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Trattamento dei disturbi dello spettro autistico nei bambini:

utilità del tartrato rivastigmina inibitore della colinesterasi
 Chez MG, Aimonovitch M, Buchanan T, Mrazek S, Tremb RJ.
 Autism and Epilepsy Specialty Services of Illinois,  Ltd., USA.
mchezmd@sbcglobal.net

 Il tartrato rivastigmina è un inibitore a doppia-azione della colinesterasi che si è mostrato essere in grado di migliorare il linguaggio, la cognizione, e le funzionalità globali in pazienti col morbo d’Alzheimer, agendo probabilmente tramite una maggiore disponibilità di acetilcolina cerebrale. Dato che le anomalie del recettore colinergico possono contribuire alla neuropatologia dei disturbi dello spettro autistico, il tartrato rivastigmina potrebbe dimostrarsi una terapia efficace per i bambini autistici. Le osservazioni del miglioramento del comportamento e del linguaggio da un precedente  trattamento in aperto e in doppio cieco su bambini autistici con il donepezil, un altro inibitore della colinesterasi, ha ispirato questo studio in aperto su 12 settimane con tartrato di rivastigmina di 32 pazienti autistici. Gli indici terapeutici sono stati il
Childhood Autistic Rating Scale, Gardner's Expressive and Receptive One-Word
Picture Vocabulary tests, e il  Conners' Parent Rating Scale. Il test eseguito all’inizio, a 6 settimane e 12 settimane ha mostrato miglioramento sia nel linguaggio espressivo che nel comportamento autistico globale rispetto al punto di partenza. Questi miglioramenti sono statisticamente significativi e sostengono l’ipotesi che il trattamento di disturbi dello spettro autistico con medicinali colinergici produca effetti terapeutici positivi.
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Studio in doppio-cieco controllato con placebo di supplementi di L-carnosina in bambini con disturbi nello spettro autistico.
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La L-Carnosina, un dipeptide, può accrescere la funzione del lobo frontale o essere 
neuroprotettiva. Si può  anche mettere in relazione con l’interazione con l’acido gamma-aminobutirico (GABA)-omocarnosina, con possibili effetti anticonvulsivi. Abbiamo studiato 31 bambini con disturbi nello spettro autistico in uno studio della durata di otto settimane in doppio-cieco per determinare se 800 mg di L-carnosina al giorno portassero a risultati osservabili contro la somministrazione di placebo. I risultati sono stati misurati secondo il Childhood Autism Rating Scale, il Gilliam Autism Rating Scale, i test Expressive e Receptive One-Word Picture Vocabulary tests, e Clinical Global Impressions of Change. I bambini con placebo non hanno mostrato cambiamenti statisticamente significativi. Dopo 8 settimane di L-carnosine, i bambini hanno mostrato miglioramenti statisticamente significativi sul Gilliam Autism Rating Scale (punteggio globale e sottograduatorie di comportamento, socializzazione e comunicazione)  e il test Receptive One-Word Picture Vocabulary (tutti con P < .05).
Tendenze al miglioramento sono state notate anche in altre misure dei risultati.
Sebbene il meccanismo dell’azione dell’L-carnosina non sia ben compreso, può aumentare la funzione urologica, forse nella corteccia enterorinale o temporale.

